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GIRONE B. Come nette previsioni, i brasiliani senza difficoltà hanno battuto (2-0) i russi 

Dunga è stato uno det migliori contro la Russia; a destra Romano e 11 russo Yuran 

: Russia ko 
BRASILE-RUSSIA. 2 - 0 

Brasile; 1 Tartarei. 2 Jorglntio, 3 Ricardo Rocha (13 Aldair al 74'), 15 
Marcio Santos, 16 Leonardo, 5 Mauro Silva, 8 Dunga (17 Mazlnho 
all'85"), 10Ral,9Zlnho.7Bebeto, 11 Romarlo. 
Rustia: 16 Kharin, 5 Nikiforov, 3 Corlucovich, 21 Khlestov, 2 Kuznet-
sov, 7 PJatnìsky, 10 Karpln, 17 Tsymbalar, 6 Ternavskj, 22 Yuran (9 
Salenkoal55'),15Radchenko(13Borod|ukal77'). • . - • • , , . . 
Arbitro: Llmkèe Chong (Mau) ,, * : * ' • • 
Reti: al 26'Romario, al 53'Rai (R) • ' ' • • ' • . ' , , , . 
Note: ammoniti Nikiforov, Khlestov, Kuznetsov. -

' " ' " OALNOSTRO INVIATO 
AIBHRTOCHZSPI 

FRANCISCÒ.Clacson im- bra un cantiere, per fortuna non ci 
sono stati feriti. ' • . 

Brasile-Russia, ovvero l'arrivo dei, 
grandi favoriti sulla scena del mon
diale. Per l'occasione è la chitarra 

' di Carlos Santana, ospite d'onore, 
a far gli onori di casa in purissimo 

. stile «California anni .'60». Si inizia 
sull'onda di Samba Po Ti e di Oje 
conio va, atmosfera latina, in fon

ai SAN 
pazziti, traffico a mille; trombe, trio 
cheballacche e putipù: ieri lo sta-
dio'di Stanford, tranquillo cittadina 
universitaria alle porte'di San Fran
cisco, sembrava Fuorigrotta, o me
glio il,,Maracanà. ! tifosi brasiliani 
hanno presidiato la zona trasfor
mandola in una foresta di bandiere, 
e di maglie giallo-canarino. Nel no
stro alberga, avevand'lnvàsb la hall ••. do tocca al Brasile dimostrare di 
'già alle 8 di mattina, impegnati a essere all'altezza della sua fama: 
truccarsi (viste molte facce colora- ' • dopo un po' di fatica iniziale, c'è 
.le di giallo-verde) e à'travestirsl per ' riuscito, mostrando un gioco lieve-
il-grande, show. AttìmL.di- panico, -vmteme(,involuto ma ampiamente 
urvpaio d'ore prima della1 partita,1' migliorabile, con Leonardo, Zinho 
per un pontile che è crollato sotto' ' e Mauro Silva fra i migliori: ma alla 
larspinta'dpun.malacgDrto'camiQn fine la firma sulla partita l'ha messa 
•della nettezza urbana: d'altronde ',' • Romario, discontinuo ma micidia-
la<izona.,circostante lo stadio sem-.. le nei momenti decisivi. 

' Tutto come previsto nella forma
zione sudamericana, la Russia in
vece cambia le carte all'ultimo mo
mento mandando in campo i gio
vanissimi Karpin e Khlestov. Gli 11 
brasiliani escono dagli spogliatoti 
tenendosi per mano1 e accolti da > 

' un boato immenso, che diventa as
sordante quando l'altoparlante an
nuncia i nomi di Bebeto e Roma-
rio. Tira un gradevole venticello, 
sullo stadio di Stanford: il sole scot
ta - si gioca alle 13, un orario da 
barbecue, più che da partita di cal
c io-ma poteva andare molto peg
gio. Il Brasile parte all'attacco, i rus
si si schierano con un 5-3-2 molto 
rigido in cui Temavskij e Khlestov 
marcano praticamente a uomo i 
due attaccanti brasiliani, Romano 
e Bebeto rispettivamente. La Rus
sia è aggressiva davanti alla pro
pria area, ma in tutto il primo tem
po sì'affaccia solo con un tiro di 

, Tsymbalar al 15', parato con sicu
rezza da Taffarel. Per ÌLresto, sono, 
attacchi brasiliani, tignosi,'ma non 
eccessivamente fantasiosi: soprat
tutto una lunga teoria di calci d'an
golo, e su uno di questi, calciato da 
Bebeto, arriva il gol, al 27'. E lo se
gna quel pelandrone di Romario, 
che nei minuti precedenti aveva 

' fatto di tutto per farsi sostituire anzi 
' tempo: il cross di Bebeto spiove 
nell'area piccola e Romario è il più ' 
svelto a metterci il piedino. Sono 

• quei gol alla Gerd Muller sui quali ' 
non puoi farci nulla, solo maledire • 
la sorte che ha fatto nascere certi 
attaccanti più furbi di altri: il cen- ' 
travanti del Barcellona non stava 
giocando bene, era costantemente 
anticipato da Temavskij, poi ecco
lo 11, il guizzo del rapinatore. > • 

Ringalluzzito dal gol, Romario si 
procura nel giro di 60 secondi un 
sospetto rigore (l'arbitro Lim Kee, 
di Mauritius, lascia correre) e una 
punizione dal limite: la tira Bebeto, ' • 
alto di un soffio. È il momento mi- '_ 
gliore del Brasile, che avanza so- • 

' prattutto sulla sinistra dove Leonar- ' 
do (bel terzino, che ci va a fare a 
giocare ih Giappone? Potenza del- '• 

' lo yen...) e Zihho sembrano i più 
in palla. Poi, un po' di pausa fino al ' * 
45': pausa solo in campo, perché 
sugli spalti i tamburi della torcida 

,rullano-come pazzi, incuranti del ' 
sole che fa bollirei cervelli. • - • 

In apertura di ripresa la Russia . 
.decide di provarci, tanto, perso per 
. perso... Ottiene solo un paio di cal
ci dì punizione e un tiro da fuori di ' 

' Gorlukovic, che Taffarel guarda sfi

lare sul fondo, Il Brasile sembra far 
melina, traccheggia, i tifosi addirit
tura fischiano, poi Romario estrae 
un altro coniglio dal cilindro: parte 
da fermo, si beve due difensori, vie
ne buttato giù in area dal solito 
Ternavskj. Rigore, che Ra! trasfor
ma di destro, impeccabile. E ora è 
proprio accademia: la torcida di : 

mentica i fischi e da il via alla «ola» 
in stile messicano. Al 10', da ma
nuale del calcio (americani, osser
vate!): Bebeto sulla destra, cross 
teso, Romario di testa in tuffo, Kha
rin para •. e ' -• •. . " .. 

E la Russia? La Russia che deve 
fare, poverella? Sostituisce Yuran 
con Salenko, costringe Taffarel a 
una parata . abbastanza difficile 
(Radcenko, al 15'), ma ormai la 
partita è tutta tinta di giallo-canari
no, come gli spalti (figuratevi che 
persino le panche dello stadio so
no di quel colore: una predestina
zione). La parata più miracolosa 
spetta ancora a Kharin, che toglie 
dalla porta un pallone di Bebeto 
che sembrava già gol. C'è spazio 
per ancora un po' di calcio-samba, 
con un quarto d'ora di gloria an
che per il romanista Aldair, poi la 
torcida ripone i tamburi e sfolla fe
lice. Oje corno uà. Brasile? Bene, 
grazie.... <, * - - - • . „ , : - .' 
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Taffarel sv: una parata vera in tutto il match, il suo compito ò stato sol
tanto quello di rimettere il pallone in gioco. 

Jorglnho 7: parte dalle retrovie, gioca sulla fascia destra dalla quale ef
fettua cross invitanti per le punte brasiliane. Non è certo quello che si 
dice un «difensore puro» e il suo scatto è di quelli brucianti. 

Ricardo Rocha 6.5: in campo non si è visto molto, ha fatto il classico «la
voro sporco» senza commettere errori grossolani. Sempre preciso in 
fase d'interdizione (dal 74' Aldair, sv). . 

Marcio Santos 6: qualche errore l'ha commesso: un paio di volte gli è 
scappato Radchenko . - >. 

Leonardo 7: corre come un forsennato, trova ampi spazi sulla fascia si
nistra e non si lascia pregare quando entra in zona gol. Prova la con-

' clusione più di una volta creando non pochi problemi alla difesa 
. russa, come se fosse un attaccante. Ma non era il terzino sinistro del 

Brasile? • .. 
Dunga 7: è sempre nel vivo del gioco, dai suoi piedi partono le azioni 

più pericolose del match. Molto efficace nelle interdizioni, prezioso 
in fase di recupero. Gioca un primo tempo a mille e cala - solo un 
po' - nella ripresa (all'85' Mazlnho, sv). 

Mauro Silva 6: è il playmaker carioca. Un calcio semplice, il suo, ma 
concreto. Come se fosse a scuola, fa il compitino senza cercare pre
ziosismi inutili. È il trait d'union fra difesa e centrocampo. 

Rai 5.5: piedi buoni senza fiato. Corre come se fosse un bisonte: nulla a 
che vedere con suo fratello, il più famoso Socrates che di calcio se 
ne intendeva per davvero. Una nota di merito: ha segnato, su rigore, 
il secondo gol brasiliano. ; , •. - , . 

Zinho 7: dimostra in più di un'occasione di avere i piedi buoni. Fa di
sperare il suo controllore russo e esultare la torcida con dei tocchi di 
fino. . i ,• ,. • . _ • • , . . , . 

Bebeto 6.5: pregievole il suo lavoro nell'area russa, disorienta l'avver
sario ma non riesce • nonostante ne abbia la possibilità - a piazzare 

' la""zampatavincente. • • • . . . \ 
Romario 7.5: si perde in dribbling inutili fino al 25' minuto in cui ha 

portato in vantaggio il Brasile con un anticipo tecnicamente perfetto. 
Nel secondo tempo, un bellissimo colpo di testa in tuffo che merita-

' , va maggior fortuna, e procura anche il rigore del 2 a 0. • -

&,f'"^^^>PpT Hit h . > . : r ^Sft 'arajii te»^., < i*n-,oJ». 

Kharin 6: la sua non è una partita facile, si vede sbucare brasiliani da 
tutte le parti, cerca di rimanere concentrato e nella ripresa con un 
bel intervento salva la Russia dal terzo gol. , . • 

Gorlucovlch 6,5: nel primo tempo fa il difensore aggiunto per frenare 
le iniziative brasiliane. Nella npresa si spinge in avanti ma non trova 
sponde adeguate nei compagni di centrocampo: nsulta comunque 
uno dei migliori, è l'unico a vivacizzare il gioco. Uno dei pochi a 
creare pericoli alla porta di Taffarel. _ • 

Nlkoforov 6: contrasta gli attaccanti brasiliani come può, non ha vita 
facile anche perchè deve tamponare agli errori dei suoi compagni di 
reparto. - --..-

Kuznetsov 5: fa di tutto per bloccare le iniziative di Rai poi alla lunga si 
• perde come tutto il resto della difesa. 

Tsymbalar 5: sulla fascia sinistra ingaggia un duello con Jorginho che 
nella maggior parte delle volte lo vede perdente. 

Ternavsky 5: è suo l'intervento dubbio nel primo tempo su Romario: 
. poteva essere rigore. Nel secondo tempo si ripete e stavolta l'arbitro 

Kim Lee Chong concede il penalty che porta sul due a zero i brasilia
ni. - - • k . . • . . . - ' • • / •• - • 

PJantnlsky 5: non si vede per quasi tutto l'incontro, è il peggiore dei 
russi, rimane sempre fuori dal gioco. • 

Khlestov 5: cerca di bloccare come può le iniziative di Bebeto e soffre 
per novanta minuti. - , • . - • 

Yuran 5: viene schierato come prima punta ma non riesce a combinare 
nulla di buono andando sistematicamente a sbattere contro il muro 

. centrale: Ricardo Rocha e Marcio Santos non lasciano spazio. Sa
lenko s.v.: entra nella ripresa per cercare di dare maggiore vivacità 
all'attacco russo ma non riesce nell'intento. , - . , . . . » 

Karpln 5: combina poco o nulla, non riesce mai a lanciere le punte, la 
sua è una prestazione opaca e sterile. -..,..*,.,, — • 

Radchenko 5: non fa nulla, sulla destra trova sempre Ricardo Rocha 
che non gli lascia mai spazio. Borodjuk s.v.: entra a un paio di mi
nuti dalla fine senza portare contributi apprezzabili alla squadra. 

GIRONE CITNA Chicago i tedeschi temono l'alta temperatura. Rientra Zubizarreta • 

'Spazia è caldo gli awersari di Vogts 
GIRMANIAtSPAGNA 

.GERMANIA: 1 lllgner, 2 Strunz. 3 Brehme. 4 Kohler, 14 Berthold, '10 
Matthaeus, 7,Moeller, 8 Haessler, 18 Klinsmann, 20 EHonberg, 16 
Sammer., *.. '• , " • . . • • • • • • > • < • , 
"SPAGNA: ì ' Zubizarreta, 2 Ferrei-, 12 Sergi, 5 Abelardo, 6 Hierro, 18 
Alkorta, 7 Goicoecheà, 9 Guardiola? 19 Salinas, 15Caminero, 21 Luis 
'Enrique , • , •• , ' • ' " ' • . ' • • : ' • > • ' 
ARBITRO: Ernesto FilippiC'avanl (Uruguay). , . 
SQUALIFICATI:Nadal(Spa). ;••<.. . , . . ' ' , 
AMMONITI: LulsCnrlque e Camlnero(Spa), Kohler e Moeller(Ger). 

• Le due favorite del girone C a • 
confronto. Questa séra Germania e . 
Spagna si affronteranno al Spldier 
Field di Chicago. La prima partita a • ' 
Usa 94 pcrentrambe le formazioni', 
non è stata brillante. Chi s*i aspetta- ' 
va i campioni del mondo subito in 
forma, sarà rimasto-senz'altro de- • 
luso. D'altro canto, anche chi ave- • 
va scommesso-sulle «furie rosse»-
spagnole-avtàstortòìa bocca... • -

l tedeschi, pur vincendo 4-0 con ' 
laBolivia, non sonoapparsi al me-. 
glio della condizione: i 'campioni : 

OSCHI • 

del" mondo contro la modesta 
squadra sudamericana non sono 
riusciti ad applicare il pressing per 
'tutto'' rincóntro, come invece 
avrebbe voluto il et Vogts; inoltre, 
la manovra - molto lenta - a cen
trocampo si è spesso arenata con
tro la zona, per nulla eccezionale, 
dei boliviani. Comunque, il gol di 
Klinsmann (un regalo del portiere 
avversario!) è bastato per incame
rare i tre punti, che già valgono 
mezzo passaggio al turno successi

vo. La Spagna, invece, non può 
permettersi (assi palsi. Il pareggio , 
con la Corea del Sud (2-2) ha 
complicato tutto: per non rischiare 
troppo, Goicoecheà e compagni 
devono almeno conquistare un' • 

j punto con la Germania. Compito • 
arduo, se si considera che contro 
gli asiatici la squadra allenata da • 
Clemente è parsa abbastanza sotto ' 
tono. È vero che sulla prestazione ' 
ha influito l'espulsione del difenso
re Nadal (squalificato poi per due" 
turni) dopo soli 24' minuti. Ma è al
trettanto' vero che qualcosa pro--
prio non funziona negli schemi. La 

• Spagna adotta un prudentissimo . 
5-4—1, con Salinas, centravanti del 
Barcellona, come unica e isolatissi-
ma punta. Ebbene, i giornali iberici 
hanno già messo sotto processo 
Clemente, accusandolo di sbaglia- ' 
re tutto, di adottare-una'tattica 

.troppo difensivistica, poco adatta 
alle caratteristiche dei suoi -gioca- • 
tori. Insomma, il pareggio con la 

• Corea/fi stato un fuori programma 
. che ha turbato norfpòco l'ambien

te. Comunque, per la partita di og
gi, non ci dovrebbero essere grossi 
cambiamenti in campo: Caminero 

• partirà titolare al posto di Nadal, 
, mentre'tra i,-pali ci sarà Zubizarre

ta, che ha scontato il turno di squa
lifica guadagnato contro la Dani-
• marca prima dei Mondiale 11 se

cóndo portiere Canizares.- nono
stante avesse disputato una.buona 

• partirà contro la Corea del Sud, tor
nerà quindi in panchina. , •-.-.' ,* 

• . Nella Germania con ogni proba
bilità ci"sarà una sola differenza ri-

: spetto alla partita d'esordio: Strunz 
in campo dall'inizio e Riedle fuori. 

i Contro la Bolivia l'ex biancoazzur-
ro non è riuscito a trovare l'intesa 

• con Klismann. non ha fornito nep-
' pure l'apporto richiesto da Vogt in 
'copertura. A dire il vero, l'impres-
• sione è che Riedle, reduce tra l'al-
', tro da una stagione ngativa, paghi 

il momento non proprio esaltante 
di tutta la squadra. La Germania, 

Ultimo allenamento per I tedeschi In vista dell'Incontro con la Spagna 

infatti, nonostante venga tra le fa- . 
vorite per la corsa al titolo, è sem- . 
brata impacciata nella manovra, 
anche perché si sono verificate . 
delle indesiderate sovrapposizioni 
di ruolo. La più clamorosa, appun
to, quella di Klinsmann e Riedle. ; 
Per il resto, in campo scenderanno 
gli stessi giocatori della partita d'e
sordio. Gli unici due dubbi, infatti, 

riguardavano Haessler e Moeller, • 
entrambi alle prese con qualche 
acciacco nei giorni scorsi, ma sono 
ormai completamente ristabiliti. • 

Il problema più grande per la 
Germania rimane comunque il cal
do. Ieri, il libero tedesco Mattheus 
ha sottolineato ancora una volta 
come le condizioni climatiche non 
siano quelle ideali per giocare: «Il 

Pteii/Ap 

caldo è un altro avversario da bat
tere - ha detto - , l'afa e l'umidità 
rendono tutto più difficile, ma que
sto discorso vale per tutte le squa
dre». La speranza 6 che arrivi un 
po' di vento per spazzare via la 
cappa di calore e far posto al cal
cio-spettacolo che, almeno dai • 
campioni del mondo, è lecito 
aspettarsi. 


